
IN ITALIA 

Appalti in Sicilia j ^ S t l r * 
Il presidente della Regione, il de Nicolosi, vuole trasferire 
tutte le decisioni a Roma, tranne quelle controllate da lui 

Un governo parallelo 
per gestire miliardi 

y 

; , ! 

Tutto il potere alle Partecipazioni statali, passando 
per Palermo. Rino Nicolosi, democristiano, presi
dente della Regione Sicilia, ora scopre che bisogna 
sollevare dalle scelte sugli appalti tutti gli enti locali -
tranne la Regione - spostando i centri di decisione a 
Roma, Nonostante l'esperienza fallita del decreto 
Goria. I percorsi della spesa pubblica, dove si misu
rano lotte di potere e di malia. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

V 

H I PALERMO. C'è una brutta 
polemica nei palazzi siciliani. 
Una specie di gioco a rimpiat
tino dove si perde il (ilo della 
memoria, ogni incastro serve 
per chiudere la bocca ad un 
avversario poi tic a. Palazzo dei 
veleni viene chiamalo il palaz
zo di giustizi.!. Lo splendido 
palazzo normanno dove ha se
de l'assemblea regionale sici
liana non 0 da meno. Solo che 
di 11 i veleni fuoriescono e si in
dirizzano or;i ai municipio 
(l'ex sindaco Orlando) ora in 
corso Calatiimi dove ha sede il 
Partito comunista, ora verso i 
giudici. Rino N.cotosi e un . 
classico capo Ccmocristiano 
in ascesa. In netta ascesa. Mol
to diverso dall'ambiguo D'Ac
quisto, l'ex presidente della 
Regione che alla fine ha dovu
to fare le valigie. Modemonel 
senso che respinge l'idea che 
la De possa reggere il quadro 
con il tran tran dei Ciancimino 
cdciUma.CianciminoeLima. ' 
però, restano, il secondo più 
osannato del primo. Stop all'i-
dentilicazione tra partito e af
farismo mafioso. Stimolo alle 

energie imprenditrici che non 
hanno la storia dei cavalieri di 
Catania. Come Salomone di 
Agrigento. Come Mancuso di 
Messina, un curioso debene-
dcltiano a capo della Rodri-
guez aliscafi, unica società pri
vata del profondo sud quotata 
nella milanese Piazzaffari. Ma 
gira e rigira, il figlio non rinne
ga la famiglia. E questo, sul 
piano politico, ha un significa
to preciso. Ora Nlcolosi, della 
sinistra de, parte in quarta. Do
po aver accusato Orlando di 
distruggere l'immagine della 
regione perche andava in tuta 
Italia a parlar di mafia, appalli 
e compromissioni politiche, 
ammette che si le pressioni 
mafiose sugli affari pubblic i so
no fortissime e se ne può usci
re soltanto se si trasferisce tutto 
ad un'autorità nazionale, ma
gari le partecipazioni statali. In 
tondo, la strada era stata aper
ta da Orlando quando l'ex sin
daco chiese e oltenne dalpre-
sidente del consiglio Goria di 
sollevare Palermo dall'incudi
ne affaristica. Nicolosi prima 

criticò, poi fece di tutto • riu
scendoci - per far inserire nel 
decreto anche Catania. Nico
losi è eletto a Catania. Ma Ni
colosi sa anche di avere un po
tere di contrattazione politica 
a Roma mollo forte. E intende 
sfruttarla. 

Polemiche feroci. L'idea 
non piace a Bianco, ex sinda
co di Catania all'epoca dell'al
leanza con i comunisti, la stes
sa che impose regole di traspa
renza agli appalti pubblici e 
sfumò qualche tempo dopo. E 
non place a tanti altri quella 
società llalispaca costituita 
dall'lri per gestire IS mila mi
liardi di opere. Le quote sono 
da ripartire tra imprese nazlo-
nalic ed europee, imprese me
dio-grandi siciliane, subappalti 
per le imprese minime purché 
raggruppate in consorzi. Risul
tato: impegni per un centinaio 
di miliardi. Ecco il parere di 
Gianni Parisi, alla testa dei de
putati regionali del Pei: •Spo
stare il luogo delle decisioni si-
gnilica soltanto spostare geo
graficamente la mediazione, 
con il risultato di centrare di 
nuovo sul politici quanto si era 
cercato di spostare al mercato. 
Un modo per sfuggire alla que
stione delle regole del gioco». 
Non si tratta della solita bagar
re da politicanti. A Palermo 
non si spostano parole, si di
rottano gli affari e le parole di 
un politico che tiene in mano i 
rubinetti della spesa pubblica 
devono essere ben soppesate. 
É tagliente Parisi. «Nicolosi par
la come uno svedese arrivato a 

Palermo per caso. Invece go
verna da cinque anni sempre 
con la stessa maggioranza». Il 
capogruppo comunista lancia 
in successione quattro Interro
gativi: caro Nicolosi, non s i . 
sente imbarazzato per l'assas
sinio di Bonsignore visto che , 
deliberò il suotrasferimento il
legittimo nel giro di tre ore dal
l'ufficio nel quale aveva rotto la 
cortina di omertà? Non cono
sce le proposte • inattuate -del
l'antimafia regionale prima 
che venisse messa a tacere cir
ca i rapporti tra comuni e Re
gione per impedire alla mafia 
di inserirsi in questo circuito? 
Non sa l'onorevole Nicolosi 
che I comuni ricevono dai suoi ' 
assessori regionali quasi esclu
sivamente finanziamenti -pro
curati» da certi progettisti, affa
risti, mediatori, spesso anche 
maliosi che poi vincono gli ap
palti? E non sa che mediatori, 
importanti imprenditori ruota
no fisicamente attorno alle 

i stanze dell'agenzia per il mez
zogiorno quando si decidono 
programmi e opere per la Sici
lia? 

Risposte finora non ne sono 
arrivate. Nella geografia non 
definita del rapporti tra perso
nale politico e interessi affari
stici, una cosa secondo Parisi è 
certa: Nicolosi ha creato un 
•governo parallelo», un merca
to della politica che produce 
scambi senza passare per i 
luoghi istituzionali, farragino
si, burocratici, utili per vecchie 
vecchie forme di mediazione 
quando si cascava nel mirino 
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l palazzoni 
cresciuti 
caoticamente 
nella Palermo 
degli appalti e 
della 
speculazione 
edilizia 

dei magistrati una volta ogni 
cinque anni. Cosi, meni re la 
Regione accumula 13 mila mi
liardi di residui passivi (soldi 
stanziati e non spesi), il suo 
presidente spalleggiato dall'al
tro modemizzatore de, l'iisscs-
sore Sciangula, tenta un colpo 
di mano per costituire un fon- ' 
do speciale per progetti imme
diatamente <anlicrabili> per 
oltre 5mila miliardi, un quario 
del bilancio di un anno. In no
me dell'emergenza antimafia , 
arriva quello che Cazzola defi
nisce -un pericoloso potere 
monocratico». Una lottura ri
spetto alla frammentazione 
della mediazione tra polikia e 
affari, ma pericolosa perchè 
propone un meccanismo di 
espropriazione del livello de
mocratico. SI può osservare 
che in Sicilia la denocirazia, 
cosi come il libero mercato, è 
stata sostituita dal monopolio 
dei comitati d'al'ari. Quindi, 
meglio un plenipotenziario co
me Nicolosi che te collusioni 
municipali. Ma senza regole 
perchè fidarsi? 

Gli assessori regionali, I v.sri 
Leanza e Sciangula (democri
stiani) , il socialista Piccone so-
no veri e propri ministri. Han
no un potere discrei kma te 
enorme, firmano stanziarne; ili 
per centomila lire come p<»r 
duecento miliardi. Creano t'«l-
veo a fiumi di spesa discrezio
nale. Lo plasmano, indirizzano 
la corrente. Ai bordi stirino i 
bcncficabili: sindaci, amici >li 
corrente, imprenditori minimi 
e massimi, i disoccupati. I. a s-
scssorc-minislro è li a celebra
re il rito dell'autonomismo mo
nocratico. Poi ci sono i,Inumi 
che arrivano dall'agenzia per il 
Mezzogiorno, dai fondi Cee, 
del fondi investimenti occupa
zione. Qui la paletta la tiene in 
mano direttamente Nlcolosi. 
Tra stereotipi e realtà la Sicilia 
diventa un'Idrovora di ritorse, 
che drena ricchezza dal resto 
del paese senza dare nulla in 
cambio, Sicilia superassistrui. 
L'economista Mariano D'Ari io
nio ha ricordato però chi1 una 
parte dei redditi che affluisco
no dal centro-nord attrawrr.o i 

canali della spesa pubblica ri
torna alle regioni più sviluppa
te del paese carne domanda 
derivata di mezzi di produzio
ne, specie di capitali fissi e di 
mezzi di consumo. La regione 
dei sottosviluppo e dell'iper-
consumo può essere disegnata 
a tre vasi comunicanti: dipen
denza economica, intervento 
pubblico disIorio, arbitrio nella 
gestione del mercato del lavo
ro e circuiti illeciti si chiamano 
l'un l'altro, sono legati, come 
sostiene l'economista Centor-
rino, «da reciproci vincoli di 
causa-effetto». L'idea di gioca
re l'intera parità sull'atlante 
spostando tutto a Roma e nelle 
sedi superlottizzate delle par
tecipazioni statali, risulla a dir 
poco fuorviami;. Oppure fun
zionale ad uno scambio tra 
grandi soggetti - politici e im
prenditori - che non passi per 
le forche caudine delle regole. 
Il presidenzialismo autonomi
sta? Il professor Gaetano Silve
stri di Messina ribattesarcastj-
co: >Un risparmio si ci sarebbe, 
la tangente al sindaco». 

(3 - continua) 

Processo d'appello a Reggio 

Alla sbarra il clan Pesce 
per l'uccisione 
di Giuseppe Valarioti 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA Si svol
gerà quota mattina a Reggio 
la prima udienza in Corte d'as
sise d'appello per l'omicidio di 
Giusepix1 V.ilarioti, il segreta
rio della 'legione comunista di 
Rosamo iisMssinato dalla ma
lia la no-.te dell ' I ! giugno di 
dj0ti anni fa. La federazione 
reggina ilei Pei s'è costituita ' 
parte civile, come aveva gi.i 
latto duranti' il processo di pri
mo grado ir Corte d'assise. Ac
cusato quale mandante dell'o
micidio t Giuseppe Pesce, ca
po delia potentissima cosca 
che domina su Rosamo, e or
mai incontreislato leader delle 
cosche d ie controllano la Ra
na di Gioia 'l'auro. Il boss, clas
se 1923. è latitante da anni. 

In Corte i assise fu imputato 
•nella qualiia di mandante»: 
aveva latto uccidere Valarioti 
per eliminare; il maggiore osta
colo al via libera per gli •inte
ressi mafiosi contro quelli della 
collettività». Il segretario del Pei 
di Rosamo s'era opposto, "at
traverso interventi in pubblici 
comizi e in Consiglio comuna
le», a truffe i: profitti illeciti ri
spetto a cui i Pesce pretende
vano l'impunità. 

Gli imputiti furono assolti 
da tutti I reati per non aver 
commesso il fatto: una senten
za che provoco discussioni e 
dibattito. Con essa furono po
lemici gli avvocali della fami
glia Valanoli e del Pei, Fausto 
Tarsitano, Nadia Alccci e Fran
cesco Martorclli, che si erano 
battuti con energia e determi
nazione per il riconoscimento 
delle responsabilità del capo 
dei Pes:e. Insoddisfatto si di
chiarò immediatamente an
che Il pubblico ministero, Giu
seppe l'uccio, che presento 
appello 

Quando venne ucciso, Giu
seppe Valarioti aveva trenl'an-
ni. Figlio di contadini, era pro
fessore di lettere, con una 
grande passione per l'archeo
logia. Ripetutamente, nei co-
mizi fatti sulla piazza che ora 

porta ti suo nome, aveva de
nunciato la mafia e la sua 
espansione nel comune di Ro
samo. Fu freddato a colpi di lu
para appena uscito da un ri
storante la notte dell'I 1 giugno 
del 1980. U insieme ai suoi 
compagni aveva festeggiato il 
successo elettorale alle elezio
ni amministrative di quell'an
no. La vittoria era arrivata alla 
fine di uno scontro durissimo 
che aveva contrapposto le co
sche mafiose al Pei. Un succes
so carico di significati e in gran 
parte dovuto proprio all'ener
gia e all'intelligenza politica 
del giovane segretario del Pei. 
La lupara entrò in azione sol
tanto poche ore dopo quel 
successo e il gioioso corteo 
spontaneo di migliaia di citta
dini, soprattutto donne, che 
avevano fatto il giro dell'intera 
Rosarno attraversando anche 
le vie considerate il regno dei 
Pesce. 

Un delitto •politico-mafio
so», come subito denunciaro
no il Pei di Reggio e Giuseppe 
Lavorato, uno dei capi storici 
dei comunisti di Rosarno, che 
si trovava accanto al giovane 
professore, che gli mori tra le 
braccia, quando uno o pio kil
ler aprirono il fuoco. Al funera
le di Valarioti - l'orazione fu
nebre fu tenuta da Achille Cic
chetto - si presentò tutta l'altra 
Calabria: decine di migliaia di 
persone, braccianti, intellet
tuali, giovani, tutti consapevoli 
che la mafia aveva inaugurato 
una strategia per spazzare con 
la violenza e il tenore quanti si 
opponevano al dominio delle 
cosche. 

Lo scorso otto giugno il tri
bunale di Reggio he imposto a 
13 affiliati al clan del Pesce 
(ma in sei si erano già resi lati
tanti) il divieto di vivere in Ca
labria. Sicilia, Campania, Pu
glia e Basilicata. Nei decreti si 
sostiene che la cosca ha ag
giunto ai tradizionali settori de
gli appalti e delle estorsioni un 
nuovo «canale di finanziamen
to» con la droga. 

Celebrato il restauro della chiesa di Santa Croce 

una serie di meda^tie 
le «stelle del barocco leccese» 

•% 

Una festa e una serie di medaglie - le prime dedica
te alla conservazione del patrimonio artistico italia
no - per celebrare la conclusione del restauro di 
una delle «stelle» del barocco pugliese: la chiesa di 
S. Croce a Lecce. «Patron» dell'iniziativa -che preve
de il recupero di altri monumenti del Salerno - sono 
la Provincia di Lecce, il centro studi sul barocco e il 
Poligrafico dello Stato. 

• L A CAROLI 

M i LECCE. La pietra e il Ba
rocco: dalla comunione d i . 
una materia e di uno stile nac
quero, dalla metà del Cinque
cento agli iniz. del Settecento, 
le più insigni testimonianze 
dell'arte in questo lembo di 
terra d'Otranto. Veri paradossi 
architettonici, le chiese lecce
si e salentine più che costruite 
sembrano cesellate, in una fé-

. licita creativa di decorazioni -
festoni, cariatidi, statue, roso
ni, logge, balconate, mensole 
- che costituiscono una sce
nografia di mirabilia. 
• Ora questi magnifici monti-

'menti stanno tornando a ri-
splendere, e la prima facciata 

liberata dai ponteggi del re
stauro è stata quella di Santa 
Croce, la più solenne e la più 
adoma di simboli scolpiti. La 
Privincia di Lecce e il Centro 
studi sul Barocco insieme all'I
stituto poligrafico e zecca del
lo Stato, d'intesa con l'Istituto 
centrale di restauro e la so
printendenza ai Beni ambien
tali e architettonici della Pu
glia, hanno celebrato lo •sve
lamento» di Santa Croce: nella 
cerimonia sono stali presenta
ti un libro-catalogo, curato da 
Vincenzo Cazzato, e un'im
portante emissione di meda
glie, intitolata «Stelle del Ba
rocco leccese» perché raffigu

rano le facciate di chiese ba
rocche dei più importanti cen
tri del Salento. Sono le prime 
medaglie dedicate alla con
servazione del patrimonio ar
tistico italiano, e sono state 
coniate in oro, argento e simi
loro. Il volume -Santa Croce e 
le stelle del Barocco» è poi un 
ennesimo contributo che il 
benemerito Centro studi sul 
Barocco, di cui è presidente 
Marcello Fagiolo, porta alla 
conoscenza di quel barocco 
•periferico» (In senso geogra
fico) di cui quello leccese, in
sieme al napoletano e al sici
liano, è la massima espressio
ne. 

•Prima di venire qui, io non 
davo ai termini di "barocco" e 
"rococò" se non un senso di 
cosa spiacevole e pretenzio
sa. Lecce mi ha rivelato che 
posson essere sinonimi di fan
tasia leggera, di grazia felice 
(...). Qui si sognano musiche 
leggere e mascherate, feste fa
cili e voluttuose, una Spagna 
italianizzata». Cosi scriveva 
Bourget nel suo «Sensations 
d'Italie», che come Gregoro-

vius rimase affascinate! da 
questa città ultra-mericlonale. 
E forse ha ragione Chastel, 
che nel barocco leccese indi
vidua il festoso carattere del 
•plateresco» spagnolo. Ma la 
ricchezza decorativa salenti-
na è anche da individuare nel
la tradizione locale, in quel
l'artigianato della cartapesta 
che arriva a una raffinatezza 
incredibile, e nel ricamo, a cui 
da secoli si sono dedicati gli 
occhi e le mani delle donne 
giovani e anziane. Artisti co
me Zimbalo, Cino, Riccardi, 
Penna, Larducci hanno la 
stessa dignità di un Brromini. 
e i monumenti leccesi si ac
cingono a testimoniarlo alla 
fine dei restauri in corso: il 
Duomo con i complessi del 
palazzo Arcivescovile e del se
minario, le chiese di S. Chiara, 
S. Irene, San matteo, il palaz
zo delComune e il convento 
dei Celestini rappresenteran
no un punto di riferimento 
certo nell'itinerario spesso va
go e rischioso attraverso il pa
trimonio artistico del nostro 
paese. 

ALLA RICERCA DELL'ARTE/7 L'esperienza molisana dei «giacimenti culturali» 
Lavori fermi; niente stipendi, computer sequestrati i t i tmmimt^i MaMM>MfcÌMMÌtf»U»f»ll 

La «transumanza» è finita nei debiti 
Sette miliardi in cambio di un pugno di mosche: 53 
dipendenti senza stipendio, lavori fermi, computer 
sequestrati. È la poco edificante vicenda del proget
to «Civiltà della transumanza e tratturi: recupero fun
zionale» - avviato in Molise nell'ambito dei «giaci
menti culturali» inventati da Gianni De MichHis --
che il ministero dei Beni culturali continua malgra
do tutto a finanziare. 

MATILDE PASSA 

• i ROMA. A tagliare il nastro 
si era presentato proprio 
Gianni De Micheli», ma chissà 
se ora tornerà a riannodarlo. 
Parliamo del progetto «Civiltà 
della transumanza e trnlturi: 
recupero funzionale» che, ap
provato nell'ambito di;i •giaci
menti culturali», si avvi a oggi a 
finire miseramente nelle mani 
della magistratura. Ccn !>3 di
pendenti che non \engono 
pagati dall'inizio dell'unno, 
con i lavori fermi ai d je terzi, 
con le società fornitrei delle 
macchine in leasing che non 
sono state pagate e sono tor
nate a riprendersi tutti i com
puter. Con un presidente del 

consorzio, Giancarlo Osceni-
nato, che, come si lep:nc in 
una delle denunce delle so
cietà, «risulta essere pk. ri pro
testato per centinaia di milio
ni, ed i suoi beni immobili ri
sultano essere assoggeitiiti a 
moltissime ipoteche, pl(.; noia-
menti e sequestri». Intanto lo 
Stato ha versato quasi se'te 
miliardi e il ministero dei Beni 
culturali non vedrà più i com
puter che alla fine del lavoro 
dovevano diventare di sua 
proprietà. 

La storia si svolge in Moli?*, 
ultima stazione di quelle anti
che vie lungo le quali i partorì 
da epoche lontanissime con

ducevano le greggi attraverso i 
pascoli. Partivano dalla Puglia 
e arrivavano appunto in Moli
se. Questi percorsi, larghi chi
lometri,, disseminati di stazzi, 
fontanili, luoghi di bivacco, 
sempre meno frequentati per 
le trasformazioni avvenute 
nella pastorizia, rischiavano 
di essere cancellati dalle In
temperie. Dal 1976 erano stati 
dichiarati monumento nazio
nale per mantenere in vita la 
memoria di una cultura pasto
rale cosi radicata in quei luo
ghi, ma sempre ci si era scon
trati con l'assenza di fondi e di 
programmazione della quale 
soffre la tutela dei beni cultu

rali nel nostro paese. 
I percorsi della transuman

za trovarono immediata collo
cazione nell'ambito dei "giii-
cimenti culturali», la discussa 
operazione inventata da De 
Michells, che si proponeva eli 
mettere insieme interessi pri
vati e pubblici, ma che in que
sto caso sembra aver risposto 
prevalentemente ai primi. Il 
progetto viene presentato dal 
Consorzio nazionale per lo 
studio e la valorizzazione dei 
beni culturali e dell'ambiente. 
Presidente & tal Giancarlo 
Cecchinato con sede In Rovi-
go. Il consorzio mette insieme 
vari operatori, tra cui anche 
alcune cooperative. È prevista 
una spesa di sette miliardi e 
duecenti milioni. 

All'inizio .-.i procede rego
larmente, m.i dall'anno scor
so, a dui: terzi della realizza
zione, le co»; precipitano. Gli 
stipendi vengono pagati sal
tuariamente, dall'inizio del 
'90 non vengono più corrispo 
sti. I sincacati si rivolgono al 
ministerc ckii Beni culturali 

chiedendo che venga blocca
to rinvio dei soldi fino a quan
do non sia stata chiarita la po
sizione finanziaria del consor
zio. Ma il ministero continua a 
mandare regolarmente le 
franche previste dal progetto. 
Malgrado le nuove boccate 
d'ossigeno, il consorzio, che 
dall'inizio dell'anno è presie
duto da Simonetta Minguzzi. 
non paga gli arretrati degli sti
pendi. In un comunicalo nel 
quale annunciano l'occupa
zione dei locali del consorzio, 
i lavoratori scrivono: «Ci chie
diamo in che modo sono sitate 
impiegate le somme: forse so
no state utilizzate per far fron
te alle ingiunzioni emesse dal 
tribunale di Treviso per il 
mancalo pagamento itile so
cietà di leasing che hanno for
nito i supporti tecnologici». 
Dal ministero nessuna rispo
sta. Neppure all'interrogazio
ne presentata dal parlamenta
re comunista Edilio Peti-ocelli. 

(7-Ftne /precedentiarticoli 
sono slati pubblicali il 2S e 27apri

le, 
il 5.8 e 21 ma/sic) 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: temporaneo migliora
mento del tempo sulla nostra penisola dovu
to ad una distribuzione di pressioni legger
mente superiori alla media e dall'assenza di 
perturbazioni organizzate in vicinanza delle 
nostre regioni fatta eccezione per l'arco al
pino che può essere interessato marginal
mente da corpi nuvolosi. La situazione me
teorologica nelle sue grandi linee non pro
mette però un miglioramento duraturo in 
quanto nei prossimi giorni dovrebbe arriva
re aria umida ed instabile di origine conti
nentale in seno alla quale si muoveranno 
perturbazioni destinate ad Interessare le 
nostre regioni settentrionali e marginalmen
te quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine si avranno formazioni nu
volose irregolari a tratti alternate a schiarite 
a tratti associate a episodi temporaleschi. 
Attività nuvolosa temporaneamente consi
stente lungo la dorsale appenninica. Su tutte 
le altre regioni italiane prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. In aumento 
la temperatura. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: ancora una giornata di tempo di
screto su tutte le regioni italiane con scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. A 
partire dal pomeriggio o in serata graduale 
intensificazione della nuvolosità ad iniziare 
dall'arco alpino e successivamente dalle re
gioni 
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